COMMEDIA
La Commedia è un poema in 3 cantiche (Inferno, Purgatorio e Paradiso) che comprendono 100 canti: 34 l’Inferno, 33 il Purgatorio e 33 il Paradiso. Il metro utilizzato è la rima incatenata di endecasillabi. L’avvio della stesura dell’Inferno risale forse al 1307, la sua conclusione al 1309. il Purgatorio è completato nel 1313 e il Paradiso entro il 1320. L’autografo del testo dantesco non ci è pervenuto. 
Per quanto riguarda il titolo i manoscritti del XIV secolo riportano la definizione di COMEDÌA, che Dante usa per designare la sua opera nei canti XVI e XXI dell’Inferno.
Il poema fornisce la descrizione di un viaggio immaginario fatto in prima persona nei tre regni ultraterreni (Inferno: regno della dannazione; Purgatorio: regno dell’espiazione; Paradiso: regno della beatitudine) che si immagina intrapreso il venerdì santo della primavera del 1300 e durato sette giorni. Il poeta sarà accompagnato da Virgilio nell’Inferno e nel Purgatorio, da Beatrice nel Paradiso e infine da san Bernardo.
Dante chiarisce lo scopo del poema nell’Epistola XIII a Cangrande: Dio gli ha permesso di visitare l’Aldilà, di prendere atto delle conseguenze del peccato e di contemplare le anime beate per portare all’umanità corrotta un messaggio di redenzione morale. Come Enea e san Paolo, il poeta si sente investito da una missione provvidenziale.
Nell’Epistola a Cangrande, Dante dichiara la pluralità di sensi a cui si presta la lettura della sua opera: il SENSO LETTERALE; SENSO ALLEGORICO; SENSO MORALE; SENSO SPIRITUALE.

Il motivo del viaggio ultramondano è una grande allegoria: è l’itinerario interiore verso la méta celeste, cioè l’ascesa a Dio.

LA LINGUA DELLA COMMEDIA

Dante non realizza nel suo poema il programma di ricerca di volgare ideale che teorizza nel De Vulgari Eloquentia. La Commedia non è scritta in volgare illustre ma in essa Dante vi sperimenta tutti gli stili e propone una pluralità di toni e di strati lessicali. La base della lingua del poema è il dialetto fiorentino, sfruttato in tutte le sue risorse.
LA POETICA E LO STILE

L’opera 
